
LUNEDÌ 12
Gal 4,22-24.26-

27.31_ 5,1; 
Sal 112; 

Lc 11,29-32

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Alberto

MARTEDÌ 13
Gal 5,1-6; 
Sal 118; 

Lc 11,37-41

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Luigi, Valentina, Angelo, 

                    Fabio, Moretti Angela

MERCOLEDÌ 14
Gal 5,18-25; 

Sal 1; 
Lc 11,42-46

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 15
Ef 1,1-10; 

Sal 97; 
Lc 11,47-54

S. TERESA D’AVILA

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Luisa, Rita, Francesco, Ginella,
                                    Ines, Silvio, Secondo e Derio;
                        Fadenti Davide (I anniversario di morte)

VENERDÌ 16
Ef 1,11-14; 

Sal 32; 
Lc 12,1-7

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Polloni Tonina

SABATO 17
Ef 1,15-23; 

Sal 8; 
Lc 12,8-12

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Noemi, Mario e Trassi Guido

DOMENICA 18
s 45,1.4-6; 

Sal 95; 
1Ts 1,1-5b; 
Mt 22,15-21

 XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA Carelli Elisa, Piloni Andrea e
                         Angelo; defunti famiglie Doldi e Guerci
ORE 10.00: S.MESSA Tonino e Giuseppe; Alfredo, 

        Pino e Teresa
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Attilio e Agostina;
                            Cattaneo Francesco e Dossena Rosa

12 - 18 ottobre
Iniziamo l’anno di catechismo per i nostri bambini e ragazzi. Il desiderio che come 
comunità ci prefiggiamo è quello di accompagnare i nostri ragazzi, a tutti gli aspetti 
della vita cristiana, facendo spazio ad alcune esperienze liturgiche, caritative e di 
testimonianza di vita cristiana. Negli incontri settimanali di catechesi, accompagnati dal 
servizio prezioso delle catechiste e dei catechisti si cercherà di rafforzare l’incontro e 
l’amicizia con Gesù attraverso momenti di preghiera, la Messa della domenica e 
l’esperienza del gruppo. Grande desiderio è quello di mantenere alleanza con i genitori, 
per poter vivere anche nella continuità la bellezza di essere discepoli del Signore. 

Abbiamo celebrato i funerali di Franzosi Carmen (Sabbioni) e Polastri Riccardo 
(Ombriano). Ricordiamoli nella nostra preghiera.

● Domenica 11 ottobre 
- Sabbioni: Alle porte della chiesa, prima e dopo le messe, alcuni amici della 

Comunità papa Giovanni raccoglieranno fondi per l’iniziativa: “Un pasto al 
giorno”.

- Ore 17.00, a Ombriano: Messa Mariana con processione.
● Lunedì 12 ottobre

- Ore 21.00, a Ombriano: Consiglio dei nostri oratori.
- Ore 21.00, a S. Maria della Croce: Incontro Caritas cittadine.

● Martedì 13 ottobre
- Ore 20.45, a Ombriano: Adorazione Eucaristica Missionaria.
- Ore 21.00, a Ombriano: Incontro volontari bar Ombriano.

● Mercoledì 14 ottobre, ore 14.30, a Ombriano: Riprende la tombola per pensionati 
ed anziani. A seguire, possibilità di controllo di pressione e glicemia.

● Giovedì 15 ottobre, ore 17.00, ai Sabbioni: Incontro del gruppo di S. padre Pio. 
Adorazione Eucaristica e Santo Rosario, al termine S. Messa.

● Venerdì 16 ottobre, ore 21.00, a Ombriano: Percorso formativo adulti.
● Sabato 17 ottobre 

- Ore 11.00, a Ombriano: Matrimonio di Erminia e Daniele e Battesimo della 
piccola Chiara.

- Ore 18.00, a Ombriano: Incontro giovani famiglie.
- Ore 21.00, a Ripalta Nuova: Veglia Missionaria Diocesana.

● Domenica 18 ottobre: Giornata Missionaria Mondiale.
● Sabato 17 e domenica 18 ottobre, a Ombriano: Cene di fraternità.

Con domenica 18 ottobre le S. Messe festive a Ombriano sono: prefestiva ore 
18.00 - domenica ore 8.30 – 10.00 – 18.00. Alle ore 17.15 il canto del vespro. 

Ai Sabbioni rimane invariato: 
prefestiva ore 18.00 – domenica ore 8.00 – 10.30 – 20.30



 Degli imperfetti, “cattivi e buoni”, degli impreparati: la tavola è già pronta, 
questa volta è per loro. Non resta che accomodarsi e mangiare e bere a 
volontà, e cantare e danzare, perché è una storia d’amore che si festeggia. 
Dio non si scoraggia quando il suo sogno trova un ostacolo, Lui allarga il 
sogno, apre, allarga, trova nuove vie. Senza esclusioni, senza preferenze la 
festa abbraccia tutti. Ma, se sono stati presi dalla strada, perché il re poi si 
indigna nel trovare uno senza abito nuziale? Non sono venuti tutti 
all’improvviso, presi e portati alla sala della festa? Qualcuno dice che gli 
abiti nuziali fossero a disposizione di tutti. E succede che uno invece non 
avesse voluto indossarlo, forse perché voleva mantenere le distanze, e così 
diventa nota stonata. Come se ci tenesse a non confondersi e mescolarsi 
nella bellezza della festa. Una festa preparata per una storia d’amore. Nella 
prima lettura della liturgia di domenica si legge: «Preparerà il Signore degli 
eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati». Non 
finisce mai di sorprenderci questo Dio che apparecchia e prepara pranzi e ci 
aspetta a tavola, pronti a godere con Lui. Per la nostra storia d’amore.

Preghiera

Signore, Dio di ogni bontà,
Tu ci hai chiamati al banchetto della vita,
ma spesso siamo distratti,
affannati dalle nostre preoccupazioni,
e non ascoltiamo la Tua voce.
Rendici pronti ad accogliere il Tuo invito,
aprendo il nostro cuore alla Tua misericordia.
Donaci la sapienza di riconoscere
la grandezza del Tuo dono
e la gioia di rispondere con gratitudine.
Quando ci troviamo distanti,
persi nelle strade del mondo,
guidaci con il Tuo amore paziente,
che ci invita e ci riporta sempre a Te.
Fa’ che possiamo indossare le vesti della grazia,
quelle che Tu ci hai preparato,
per essere degni di stare alla Tua tavola
e condividere con tutti la Tua gioia.

Ventottesima domenica del tempo ordinario

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,1 – 14)

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e 
ai farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di 
nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle 
nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con 
quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei 
buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle 
nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi 
ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. 
Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e 
diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade 
e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei 
servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì 
scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come 
mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re 
ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi 
eletti».

Un banchetto di nozze al quale siamo tutti invitati

C’è una festa preparata per noi, una tavola, del buon cibo, dell’ottimo vino, 
è tutto pronto per la festa, siamo attesi: qualcuno, impaziente, ci sta 
aspettando per dare inizio ai festeggiamenti. Manchiamo solo noi che 
abbiamo ricevuto l’invito: forse, quando lo abbiamo avuto tra le mani lo 
abbiamo guardato con diffidenza, forse con aria seccata, forse ci siamo 
sentiti obbligati, come fosse un ordine. O forse non riusciamo a 
immaginare che non c’è alcun conto da pagare, ma si tratta solo di 
condividere una gioia, a tavola, con allegria. È un racconto di amore 
questo. Non lo sappiamo, non lo abbiamo capito e allora accampiamo 
scuse: non ho tempo, devo lavorare, ho altro da fare; niente di male, solo 
scuse per rimandare, per defilarci, per scegliere quel che ci sembra più 
importante.  La festa però non viene annullata per mancanza di 
partecipanti, anzi: la sala si riempie di tutti quelli che erano stati esclusi, di 
quelli trovati per strada, di quelli che sembravano fuori posto.


